
34a giornata 

 

 
BOLOGNA-REGGINA 1-2 

 
Arbitro: Rocchi 

  

Rocchi ammonisce verbalmente Mudingayi che entra su Barreto, ma gli mostra il giallo appena lo 

fa un’altra volta. Regolare lo 0-1 di Brienza al 40’ p.t.: è tenuto in gioco da Belleri al momento del 

lancio di Barreto.  

 
CATANIA-MILAN 0-2 

 

Arbitro: De Marco 

  

Al 3’ Izco salva su colpo di testa di Maldini sulla linea, prima che la palla oltrepassi la striscia 

bianca. Vedono bene De Marco e Pirondini, ma dieci minuti dopo quest’ultimo ferma Inzaghi 

davanti al portiere per un fuorigioco che non c’è: Silvestri lo tiene in posizione regolare. Dopo lo 0-

1 di Inzaghi (27’), Favalli tocca col braccio un tiro di Martinez, ma in modo proprio involontario: 

pallone sulla coscia poi a terra e carambola sul braccio. Regolare la posizione di Kakà al momento 

dell’assist di Beckham (7’ s.t.). Al 30’ Mascara cade appena è a contatto con Zambrotta: non pare 

rigore. 

 

FIORENTINA-TORINO 1-0  * pro Torino 

 

Arbitro: Farina 

  

Al 10’ su corner Franceschini cintura Gilardino: Gava non fischia, ma a noi sembra rigore. E anche 

più avanti Gilardino è trattenuto diverse volte in area, ma non modo clamoroso come questo. Farina 

magari lo fa per dimostrare che non è l’orso che si dice, ma andando verso il tunnel alla fine del 

primo tempo quando Prandelli si lamenta beccandosi l’espulsione dà al tecnico una spinta sulla 

spalla come dire «Ma dài, ma và». Al 12’ s.t. regolare la posizione di Vargas su lancio di 

Kuzmanovic: gol partita. Ad un minuto dalla fine annullato un gol a Franceschini: la sua posizione è 

regolare, ma sul cross di Rosina c’è D’Onofrio in offside che si sposta per far passare la palla. 

Alcuni arbitri e assistenti considerano un gesto del genere come testimonianza di non voler 

partecipare, ma per Farina e Carrer vale l’opposto. Resta qualche dubbio, ma la loro valutazione 

non è campata in aria. 

  

 

GENOA-SAMPDORIA 3-1  * 2 pro Genoa e 1 pro Samp 

 

Arbitro: Morganti 

  

Al 30’ Campagnaro cerca di intervenire su Milito, ma ha paura del fallo da rigore e dell’espulsione 

e così arriva morbido e il genoano lo anticipa: segna, nessun tocco del sampdoriano sul piede. Poco 

dopo Biava chiede il corner, ma l’ultimo a deviare è Thiago Motta. 34’ contatto Pieri-Rossi in area 

genoana: niente fallo, bravo Pieri a far cenno a Morganti che non è accaduto nulla. Proprio 

Campagnaro pareggia al 47’: ma è oltre, anche se di poco, la linea di difesa rossoblù quando parte il 

tiro di Palombo e il tocco di un rossoblù non sana la posizione. Situazione difficile per Romagnoli. 

Gasperini si lamenta soprattutto per la punizione da cui nasce l’azione, ma in effetti l’intervento su 

Palombo è falloso. Molte botte a Milito e a Cassano: Morganti utilizza tardi i cartellini e vedremo 



che nel finale i giocatori si sentono liberi di fare di tutto. In leggero fuorigioco al 28’ anche Milito 

su palla servita con un rimpallo da Motta: 2-1. Al 42’ Ferrari tira la maglia a Pazzini: sarebbe rigore, 

Morganti non lo dà, nasce una rissa, fuori Ferrari. Poi anche Thiago Motta e Campagnaro per altra 

rissa. Milito dietro a linea del pallone servito da Palladino: 3-1 ok. 

 

 

INTER-LAZIO 2-0 

 

Arbitro: Tagliavento 

  

Al 40’ Chivu trattiene Zarate che non cade, ma si ferma aspettando il rigore che Tagliavento non 

concede, ma potrebbe starci. Mourinho se la prende con Del Nero accusandolo di simulazione, ma 

l’arbitro vede bene, Santon commette fallo. Ibrahimovic segna al 13’ e mette il dito sulla bocca a 

dire che il pubblico deve (o doveva?) stare zitto, ma lo accompagna con un gesto volgare. L’arbitro 

potrebbe ammonirlo, ma lascia correre. Per i gesti non è prevista la prova tv, non sono considerati 

atti di violenza. Al 40’ s.t. scintille tra Ibra e Matuzalem. Il laziale colpisce l’attaccante che poi a 

gioco fermo lo affronta con durezza. Giallo per tutti e due. 

  

 

JUVENTUS-LECCE 2-2 

 

Arbitro: Gava 

  

All’11’ pare regolare la posizione di Konan su passaggio di Giacomazzi: 0-1. Regolare anche l’1-1 

di Nedved al 9’ s.t.: Iaquinta passivo. 

  

 

PALERMO-CAGLIARI 5-1 

 

Arbitro: Celi 

  

Al 34’ Matheu commette proprio un brutto fallo con la gamba alta su Miccoli: ammonito e gli va 

bene, ma soprattutto è il tecnico del Palermo Ballardini a placcarlo e dirgli col dito che così non si 

fa: rosso per l’ex allenatore del Cagliari. Al 42’ regolare il 5-1 di Succi, in linea con Astori. 

 

 

ROMA-CHIEVO 0-0  * pro Roma 

 

Arbitro: Damato 

  

Al 27’ Morero entra in anticipo sulla palla, soltanto dopo tocca Totti. Al 18’ s.t. il Chievo 

meriterebbe rigore: Panucci trattiene Bogdani prima fuori area poi con insistenza dentro, quando gli 

tiene il braccio stretto a braccetto. Damato non fischia nulla. 

  

 

SIENA-NAPOLI 2-1 

 

Arbitro: Ayroldi 

  

Il punto del fallo di Montervino su Kharja: ok, Ayroldi dà punizione da fuori e non rigore. Dopo il 

2-0 Santacroce salva su Ghezzal sulla linea, infortunandosi.  

 



 

UDINESE-ATALANTA 3-0 

 

Arbitro: Pierpaoli 

  

Dubbi sui primi due gol di Quagliarella: al 42’ Floro Flores prima di passare la palla sposta Floccari 

rudemente, al 29’ s.t. Obodo è duretto su Bellini. Che vede due gialli per intervento su Pepe e 

Quagliarella: qui Pierpaoli è un po’ fiscale. 

 


